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L'epica dello scavo del Monte Bianco

LINK: https://www.doppiozero.com/materiali/lepica-dello-scavo-del-monte-bianco 

ASCOLTA... doppiozero ha
ora una sezione di audio
ascoltabili dal sito. Vai alla
sezione . L'epica dello scavo
del Monte Bianco Giuseppe
Mendicino Fronte di scavo,
pubblicato a febbraio da
Einaudi, è un libro che
intreccia l'evento epocale
de l  t ra foro  de l  Monte
Bianco, con le vicende
umane dei protagonisti.
L'epica di quell'impresa era
già nei fatti, grandi per
o b i e t t i v i  e  r i u s c i t a :
procedere dai due fronti
opposti della montagna,
sino al loro congiungimento.
Un cammino materiale e
mora le ,  i nd iv idua le  e
c o l l e t t i v o ,  n a r r a t o
dall'autrice, Sara Loffredi,
con scrittura limpida, con
stile essenziale, preciso,
tecnico dove necessario.
Quando fu inaugurato, era il
tunnel stradale più lungo
d'Europa, 11 chilometri e
600 metri; per realizzarlo
occorsero 1.500 tonnellate
di esplosivo, 200mila metri
cubi  d i  ca lcestruzzo e
235mila bulloni: collegò
Courmayeur e Chamonix,
l 'Ital ia e la Francia. Vi
persero la vita ventitré

uomini, quattordici operai
sul versante italiano, sette
sul versante francese, e due
guide italiane, scomparse
tra le cime durante le
a t t iv i tà  pre l im inar i  d i
triangolazione.  I lavori
iniziarono nel 1959 e i due
fronti di scavo si fusero
nell'agosto del 1962. Si
avverò così la profezia di
H o r a c e - B é n é d i c t  d e
Saussure, lo scienziato e
alpinista che giunse in vetta
al Monte Bianco nel 1787,
un anno dopo i  pr imi
salitori, e riuscì per primo a
misurarne l'altezza: "Giorno
verrà che sotto il Monte
Bianco s i  scaverà una
s t rada ,  e  ques te  due
vallate, quella di Chamonix
e quella di Aosta, saranno
u n i t e " .  L a  d i f f i c o l t à
p r i n c i p a l e  r i g u a r d ò
l'imponenza di forti getti
d'acqua che iniziarono a
fuoriuscire dalla montagna
dopo i primi 400 metri di
sbancamento ,  a  vo l te
cascate di mil le l itri al
secondo. Si dovette quindi
organizzare un grande
lavoro di pompaggio verso
l ' es te rno ,  con tes tua le
all'avanzata del traforo,

dapprima salendo, per far
d e f l u i r e  l ' a c q u a
n a t u r a l m e n t e ,  p o i
scendendo, per colmare il
d is l ivel lo con la minor
a l t e z z a  d e l l o  s c a v o
francese. Scorrendo verso
l'uscita, quel fiume d'acqua
arrivava a volte a mezzo
metro di altezza. Quei getti
i n c u t e v a n o  p a u r a ,
lasciavano presagire crolli e
inondazioni improvvise.
N e s s u n o  a v e v a  m a i
traforato quella montagna
di granito, nessuno poteva
avere certezze su cosa
avrebbero trovato, nessuno
poteva garantire che un
crollo non potesse un giorno
seppellire tutti. Il libro della
Loffredi pone un'attenzione
rispettosa al lavoro, alla sua
etica, che permette di
inserirlo in quel rado filone
narrativo che va da La
chiave a stella di Primo Levi
a Come si fanno le cose di
Antonio Bortoluzzi. Ecco un
breve passo del libro che
rende  l ' i dea  de l  tono
narrativo, forte e agile,
utilizzato per descrivere il
lavoro sul fronte di scavo:   
"Ci tappammo le orecchie. 
L'aria ci investì, ci travolse
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mentre i l  boato veniva
amplificato dall'eco della
caverna e dalle grida dei
non addet t i  a i  l avor i ,
impreparati all'entità di quel
frastuono. Mi trovai Hervé
tra le braccia, si era girato e
mi si era buttato contro
ridendo, poi subito andò
verso altri, i suoi più stretti,
ment re  ancora  i l  gas
rendeva l'aria irrespirabile e
oscurava le lampade; trovai
in tasca il fazzoletto ma
bastò qualche istante e gli
aspiratori pulirono tutto.
Eccolo qui, il tunnel del
Monte Bianco. La parete di
tre metri aveva ceduto nel
punto più alto e sotto si
ergeva un cumulo di detriti,
eppure il passaggio c'era. Si
intravedevano movimenti e
ombre dall'altra parte e
l'istinto fu quello di gettarci
in  avant i ,  per  sca lare
quell'ultima roccia infranta
ma non si poteva ancora, il
materiale era mobile e
andava messo in sicurezza.
R i m a n e m m o  f e r m i ,
impazienti, ipnotizzati dai
nostri uomini concentrati
nel lavoro più importante,
l'ultimo".    Alba sul Monte
B i a n c o ,  p h  G i u s eppe
Mendicino. Come nella vita
reale, la storia del traforo
s'intreccia ai sentimenti e
ag l i  accad iment i  deg l i
uomini e delle donne che
lavorano nel cantiere. Non
sono l ì  per scoprire la
montagna e goderne la
bellezza, e nemmeno per
s f r u t t a r l a  a  f i n i  d i
arricchimento. Mentre sono

impegnati nel loro lavoro la
presenza della montagna
incombe però su tutti, con il
suo  incanto  e  l a  sua
potenza, a volte terribile,
come quando si tramuta in
valanga, e uccide alcuni
operai. I soccorsi furono
guidati dalla grande guida
alpina Gigi Panei, che riuscì
a  sa l va re  un  opera io
seppellito da molte ore
sotto la neve.  A fungere da
pr i sma nar ra t ivo ,  che
compone e rifrange i tanti
angoli di prospettiva di
questa storia, è la vicenda
di Ettore, ingegnere, che
arriva da Milano con un
carico di dolori, di sensi di
co lpa verso i l  f rate l lo
ma la to ,  con  una  v i ta
incompiuta alle spalle, che
non conosce le montagne
ma ne apprezza la bellezza.
"Pensai a Giovanni. Non
vedevo mai mio fratello,
eppure si stagliava nella
mia vita come quelle cime:
la sua presenza immutabile
e ghiacciata riempiva tutto
lo spazio, tanto che a me
non  ne  r imaneva  po i
molto".    È un ingegnere
competente, deciso a fare
bene il proprio mestiere, ed
en tus i a s ta  a l l ' i dea  d i
partecipare a un'impresa
e p i c a :  n o n  p e r  l a
competizione con i francesi,
una gara di velocità che
avvenne realmente, ma per
la necessità di superare le
grandi difficoltà dello scavo
e congiungere due nazioni
passando all'interno della
m o n t a g n a  p i ù  a l t a

d'Europa. C'è una storia
d'amore in questo libro,
Nina è un personaggio
femminile appassionato e al
tempo stesso razionale,
anche lei ha un passato
d i f f i c i le ,  con ombre e
ambiguità che la rendono
tanto interessante quanto
sfuggente. Anche quando le
pagine raccontano di lei,
i n c o m b e  l ' a m b i e n t e
naturale in cui si trovano a
vivere i personaggi: "Nina
mi fissava: i suoi occhi
erano scuri e vasti, una
valle immersa nel buio ma
costellata di piccole luci,
case abitate".    14 agosto
1 9 6 2 ,  C a d e  l ' u l t i m o
diaframma di Roccia, i due
f r o n t i  d i  s c a v o  s i
congiungono. Emergono
forti anche la solidarietà tra
g l i  u o m i n i  c h e
parteciparono all'impresa,
un sentimento legato alla
comunanza di obiettivi e di
sentire, e la diffidenza, il
rispetto, la competizione nei
rapporti personali.  Ettore è
u n a  p e r s o n a
apparentemente distaccata,
ma non esita a impegnarsi
nel conoscere meglio la
montagna e gli uomini che lì
s o n o  n a t i ,  c o m e  i l
capocantiere Hervé, con il
quale intreccia un legame di
stima reciproca e di leale
rivalità. Sale con fatica e
curiosità i sentieri del Monte
Bianco, sino al Pavillon, ma
anche quelli della Val Sapin,
nascosta e ancor oggi di
una bellezza selvaggia. Non
si tira indietro neppure con
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Nina, nonostante siano
entrambi oppressi da ombre
e rimorsi: "Avevo vissuto in
a p n e a  t u t t a  l a  v i t a ,
perdendo pezzi che non
erano più recuperabili. Non
le sarebbe mai bastato ciò
che ero.  Non bastava
neppure a me".   Tra i
personagg i ,  due  sono
rea lmen te  e s i s t i t i :  i l
geometra Pietro Alaria, noto
per aver svol to r i l iev i
topografici su molte cime
del gruppo del Bianco,
assumendosi grossi rischi
personali, e l'ingegner Dino
Lora Totino, colui che per
p r imo ,  s i n  da l  1946 ,
promosse la Compagnia per
i l  T ra fo ro  e  s tese  un
progetto. Il personaggio di
Samiel, è invece frutto
d'invenzione narrativa: si
tratta di un rabeilleur, una
sorta di guaritore che con le
mani aggiusta slogature,
distorsioni e forse anche
ma l i  de l l ' an ima.  Sara
Lof f red i  ha una lunga
esperienza come editor in
una casa editrice giuridica e
due romanzi alle spalle, La
felicità è in un altro posto,
pubblicato da Rizzoli nel
2014, che prende spunto
dal terremoto di Reggio
Calabria del 1908, e Non
sarà sempre così, edito da
Piemme nel 2017. Fronte di
scavo è pubbl icato da
Einaudi con una suggestiva
immagine d'epoca, peccato
che la seconda di copertina
non ne riporti l'origine: si
tratta della foto di una
grotta all ' interno di un

iceberg, scattata durante  la
British Antartic Expedition
del 1911.  Questo suo
ultimo libro evidenzia il
raggiungimento della piena
maturità stilistica: la storia
si dipana con chiarezza e
velocità, la conoscenza dello
scavo non appare mai
d i das ca l i c a ,  è  i nvece
sempre funzionale al la
narrazione, la personalità
dei personaggi si dipana
plasticamente dai fatti e
dalle parole, e la storia
emoziona.    Sono assenti i
d i f e t t i  d i  pa r te  de l l a
narrativa ital iana degl i
ultimi anni: l'eccesso di
a u t o r e f e r e n z i a l i t à ,  i l
v o c a b o l a r i o  l i m i t a t o ,
l ' i ns i s tenza  su  event i
soggettivi privi d'interesse,
gli svarioni storici, l'assenza
del tema del lavoro. In una
vicenda che racconta la
r iusc i ta  d i  un ' impresa
diff ic i le e di imponenti
proporzioni Sara Loffredi
rinuncia alla fin troppo
abusata parola "sfida", che
ritroviamo una sola volta
nel libro e non riguarda il
t u n n e l .    B e n  v e n g a
un'autrice dalla scrittura
chiara, che sa raccontare
fat t i  ed  emoz ion i  con
prec is ione e abi l i tà d i
incastro. Che studia la
storia e i documenti, e li
traduce in scrittura fluida.
Non resta in attesa passiva
de l l ' i sp i raz ione,  pr ima
approfondisce con cura
eventi e nozioni tecniche, e
poi lavora di cesello sulla
scrittura e sui personaggi. 

In questo libro la grande
storia e quella dei piccoli
uomini che ne determinano
le sorti è un fiume narrativo
che corre incalzante verso
la conclusione: il successo
del fronte di scavo e la
realizzazione del tunnel. Le
vicende personali lasciano
segni profondi e conclusivi,
ma non tragici, perché sono
la libertà di scelta e il saper
accettare le decisioni altrui
che  r endono  c i v i l e  e
accettabile il nostro vivere
inquieto. Se continuiamo a
tenere vivo questo spazio è
grazie a te. Anche un solo
euro per noi significa molto.
Torna presto a leggerci e
SOSTIENI DOPPIOZERO
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Fronte di scavo

LINK: http://libreriatorriani.blogspot.com/2020/05/fronte-di-scavo.html 

Libreria Torriani di Canzo
VENDITA LIBRI, CD, DVD,
VINILI, BLU RAY / bonus
500 euro docenti e 18enni /
Libreria Torriani di Luigi
Torriani. La Libreria di
Canzo,  la  L ibrer ia  de l
Triangolo Lariano Canzo
(COMO), via Brusa 6/8 Tel.
0 3 1 6 7 0 2 6 4  /  C e l l .
3 4 8 8 2 2 7 4 6 8  /  M a i l
libreria.torriani@gmail.com
ORAR IO :  APERTO  DA
MARTEDÌ A SABATO DALLE
9.00 ALLE 12.30 E DALLE
15.00 ALLE 19.30 / CHIUSO
DOMENICA  E  LUNEDÌ
Libreria Torriani di Luigi
Torriani (foto di Nicola
Vicini) sabato 23 maggio
2020 Fronte di scavo Novità
in libreria: Sara Loffredi,
"Fronte di scavo" (Einaudi,
pagg. 162) All'inizio degli
anni Sessanta, centinaia di
uomini sono impegnati nella
piú grande operazione di
«chirurgia geografica» del
secondo dopoguerra: i l
traforo del Monte Bianco.
Ettore è un uomo di città,
ch iamato in  va l le  per
partecipare al progetto. I
calcoli e le misurazioni sono
il suo pane quotidiano,
l ' i n g e g n e r i a  i l  s u o

mestiere... Ricordiamo che
la Libreria Torriani (Canzo,
via Brusa 6/8) è aperta, con
i soliti orari (aperta da
martedì a sabato dalle 9
alle 12.30 e dalle 15 alle
19.30 / giorni di chiusura
domenica e lunedì). Vi
aspettiamo! Pubblicato da
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Intervista a SARA LOFFREDI che, per Einaudi, ha appena pubblicato

"FRONTE DI SCAVO".
LINK: https://gaetanolopresti.blog/2020/04/23/intervista-a-sara-loffredi-che-per-einaudi-ha-appena-pubblicato-fronte-di-scavo/ 

Lascia un commento in
Intervista a SARA LOFFREDI
che, per Einaudi, ha appena
pubblicato "FRONTE DI
SCAVO". E' un momento
i m p o r t a n t e  p e r  S a r a
Loffredi, la scrittrice di
origini valdostane che vive
a Milano. Einaudi le ha
recentemente pubblicato il
romanzo "Fronte di scavo",
una storia ambientata agli
inizi degli anni Sessanta
durante i lavori di scavo del
tunnel del Monte Bianco. Ma
è  anche  un  momento
doloroso, come per tutta
l'Italia, che ha bloccato le
numerose presentazioni che
aveva in programma (fra
cu i  que l l a  a l l ' aos tano
F e s t i v a l  M o n t L i v r e s ) ,
limitandola a quelle via
web. «Dal l ' in iz io  de l la
quarantena sono a Milano,
tappata in casa.- racconta-
Le mie finestre danno su
Via Ranzoni, nella zona San
Siro che, normalmente, è
trafficata giorno e notte.
Adesso, invece, è spettrale.
I miei  genitor i  sono a
Brescia, nell'epicentro della
pandemia. Lì ci sono state
così tante morti che la

paura per l'adesso sovrasta
tutto, mentre nella mia
cerchia milanese c'è ansia
per il dopo.» C'è qualche
legame tra la storia che
racconti nel libro e l'attuale
s i tuaz ione?  «Pot rebbe
essere la metafora del
tunnel di cui ti sembra di
non vedere la fine. Ma,
ancora meglio, il fatto di
sentirsi comunità con un
unico obiettivo, che, però,
ne l  romanzo è sce l to ,
mentre in questa situazione
è imposto. Adesso si creano
barriere che, invece, nel
romanzo si abbattono per
c rea re  l e  conness ion i
infrastrutturali grazie alle
quali l'Europa è diventata
Europa. E, comunque, alla
fine questo ci dimostra che
siamo tutti connessi e non
puoi tenere le cose fuori da
un muro.» Non trovi che
anche adesso ci sia una
ribellione della natura alla
sua manipolazione, come fu
la valanga del Monte Bianco
del 5 apri le 1962, che
travolse gli alloggi degli
operai, uccidendone tre?
«Chiamo il Monte Bianco la
Regina Bianca, perché per

me è una femmina che,
penetrata, fa sentire la sua
voce. Con la valanga volle
ricordare agli uomini che
vo l on tà  e  r a z i ona l i t à
valevano fino a un certo
punto. Bisogna rispettare i
ritmi naturali. Se li ascolti
lavorano anche loro per te,
se invece cerchi d'importi
con la forza vengono fuori
d i s a s t r i . »  U n a
contrapposizione che si
t r o v a  a n c h e  i n  d u e
protagonisti del romanzo
c o m e  E t t o r e  e d  i l
capocantiere Hervè, vero?
«Ettore è un ingegnere
milanese con la testa piena
di razionalità e numeri. Il
valdostano Hervè gli fa
s u b i t o  r e s p i r a r e  l a
montagna, portandolo per
la prima volta a camminare
su per i bricchi. E trovando
il suo passo, Ettore entra in
sintonia con la Regina
Bianca. Sono due punti
vista diversi, uno di città ed
uno di montagna, che però
riescono a trovare dei punti
d'incontro che li aiutano a
crescere. Un po' come
successe col tunnel che fece
incontrare Italia e Francia.»
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Il romanzo "è una storia
vera e allo stesso tempo
non lo è" che si svolge in
Valle d'Aosta, dove hai
vissuto fino a 6 anni. Cosa
ti ha spinto a scriverlo? «Fin
da piccola mi affascinava
l ' i d ea  c he  s o t t o  una
m o n t a g n a  c o s ì  a l t a
qualcuno avesse pensato di
scavare un tunnel. Per
capire ho letto molto e
parlato con gente come
F r a n c o  C u a z ,  p r i m o
direttore di esercizio del
tunnel. La storia, che si
f e r m a  i l  g i o r n o
d e l l ' a b b a t t i m e n t o
dell'ultimo diaframma, il 14
agosto 1962, è ambientata
i n  u n a  c o r n i c e
minuziosamente ricostruita.
Anche un personaggio
inventato come il rebeiller
Samiel ha precisi riferimenti
ad Attilio Rolando che, da
bambina, mi rimise in piedi
dopo una caduta da un
albero. E, poi, se ho iniziato
a scrivere è stato grazie alle
storie che, visto che ero
pigra, mio padre mi faceva
i n v e n t a r e  p e r  f a r m i
c a m m i n a r e  s u l l e
meravigl iose montagne
valdostane.» Share this:
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Chiacchierando con... Sara Loffredi

LINK: http://www.giudittalegge.it/2020/05/06/chiacchierando-con-sara-loffredi/ 

Incontri Chiacchierando
con... Sara Loffredi A me
p i a c e  c h i a c c h i e r a r e
camminando,  se  deve
essere un posto a Milano
direi al parco Sempione, se
fuori allora un qualsiasi
sentiero lungo un fiume,
scegli tu. Non in montagna
perché non parlo salendo,
mi manca il fiato! Anche io
amo parlare camminando:
sono due azioni che mi
alleggeriscono il pensiero e
mi fanno stare allegra, se
combinate insieme. Non
essendo allenata non potrei
seguire Sara Loffredi in
montagna, ma di sicuro una
passeggiata attraverso il
parco Sempione riuscirei a
farla in scioltezza e con
grande piacere. Tra l'altro
amo Milano sarebbe la città
dove, se potessi, andrei a
vivere. Sara Loffredi con
"Fronte di scavo" , il nuovo
romanzo pubblicato con
Einaudi, mi ha colpita per il
nitore e la trasparenza della
scrittura. Del suo l ibro
c h i a c c h i e r e r e m o
camminando: venite con
noi? "Fronte di  scavo"
racconta con cristall ina
pienezza  e passionalità una
storia vera, entusiasmante:
lo  scavo de l la  Reg ina
Bianca, il Monte Bianco. Un
progetto epico ed epocale:
nel  '46 sul la Gazzetta
d ' I t a l i a  i l  g i u d i z i o
sull'impresa era che qui si

vuotava il mare con un
cucchiaio, come afferma un
avventore nel romanzo.   In
fondo non mi sembrava un
p a r a g o n e  p o i  c o s ì
azzardata: sapevamo bene
quan to  f o s se  co s t a t o
mettere in piedi un lavoro
sovrumano e dal f inale
incerto. Alaria e Lora Totino
erano uomini  con una
visione nello sguardo e un
mestiere nelle mani, che
avevano immaginato la
strada quando ancora la
R e g i n a  s e m b r a v a
inscalfibile. Avevano iniziato
senza alcuna certezza di
r iuscita, scommettendo
tutto su un unico progetto,
gli occhi puntati, il mondo
ansioso di vederli cadere. I
fallimenti degli altri ci fanno
sen t i r e  m ig l i o r i .  Che
impresa fu quella che fa da
perno narrativo in "Fronte
d i  s cavo"?  e  come è
arrivata sotto gli occhi di
Sara Loffredi? Quali sono i
tuoi rapporti con Alaria e
Lora Totino? RISPOSTA:
L'impresa del Monte Bianco
era visionaria per l'epoca. Si
trattava di scavare il tunnel
stradale più lungo sotto la
montagna più alta: al netto
dei contenuti tecnici, c'era
una parte simbolica molto
forte. Questa idea esisteva
nella mente di Dino Lora
Totino fin da prima della
guerra; ho studiato molto i
suoi progetti, i suoi appunti

che denotano coraggio e
capacità di concretizzare
una visione. Lui, "padre"
anche delle funivie del
B ianco ,  ha  i n i z i a to  a
scavare da solo, senza
permessi, in una parete di
rocc ia  che  e ra  anche
confine di Stato, a un passo
dalla fine della seconda
guerra mondiale. E ha
portato con sé Pietro Alaria,
l'amico stimato, il geometra
che l'ha seguito in questa
"merav ig l iosa cosa da
pazzi" e che è salito a piedi
sul le cime più alte del
massiccio per trovare la
direzione di scavo, senza
satelliti o computer ma con
i suoi occhi, le sue gambe e
il teodolite sulle spalle. Loro
sono stati due personaggi
c h e  m i  h a n n o  f a t t o
innamorare  d i  ques ta
storia; storia che avevo
sotto gli occhi da sempre,
perché sono cresciuta in
Valle d'Aosta e mio padre
stesso aveva lavorato al
tunnel negli anni 70, come
cambiavalute. Ma la grande
opera di ingegno umano
non era l 'unica cosa a
interessarmi: mi incuriosiva
anche il punto di vista della
montagna -  de l la  mia
montagna - a quel tipo di
e v e n t o ,  c h e  a v e v a
i n t e r r o t t o  u n  s o n n o
millenario. Quel posto per
m e  è  m a g i c o ,  l ' h o
conosciuto con gli occhi di

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/05/2020 15:35
Sito Web Giuditta legge

18EINAUDI WEB -  Rassegna Stampa 21/04/2020 - 27/05/2020



bambina e, anche se poi la
mia famiglia si è trasferita
altrove, ci sono tornata
tutte le estati e per me è
sempre  s t a t a  " c a sa " .
Q u a n d o  c a m m i n i  n e l
si lenzio, senti qualcosa
intorno a te respirare; la
montagna ha un'energia
fortissima che pervade tutto
e mi sono chiesta se quegli
uomini che scavavano nel
suo  vent re  l ' avessero
avvertita, in qualche modo,
se avessero percepito di
t r o va r s i  i n  un  l u ogo
particolare, o se la loro
volontà razionale li avesse
resi ciechi e sordi a ciò che
si muoveva intorno a loro.
Ecco, di certo questo è il
libro di uno scavo ma è
anche il libro di una voce
che riesce ad arrivare anche
a chi all'inizio guardava
dritto davanti a sé e non
v o l e v a  f e r m a r s i  a d
ascoltare.   Lo scavo del
romanzo non è solo quello
nelle viscere del Monte
Bianco, ma anche nel tuo
protagonista.  Un giovane
ingegnere che "sente la
voce", non le voci. Sente la
voce della montagna, che
brontola e rimprovera, forse
di non essere capace di
ascoltare se stesso. La sua
v i t a  g i à  f e r i t a
drammaticamente da una
donna, tornerà ad essere
travolta da una "regina",
u n a  d o n n a  s c h i v a  e
determinata, che sembra
nascondere un segreto, alla
base della sua fuga in un
l u ogo  c o s ì  r emo t o  e

solitario. Ci sai o puoi
svelare cosa voglia dirgli la
montagna e da cosa lo stia
met tendo  in  guard ia?
RISPOSTA: La montagna lo
sta mettendo in guardia
su l la  sua r ig id i tà ,  su l
perdurare di un guscio
protettivo che lo protegge
ma lo ingabbia. Ettore si
sente in colpa per ciò che è
accaduto nella sua prima
adolescenza, è come se
quel momento si fosse
cristallizzato dentro di lui e
gli impedisse di 'sentire'
davvero, di connettersi alla
sua parte più profonda. In
quel buio di sé, laggiù,
Ettore conserva anche il
r icordo del la  voce del
fratello, che dopo la morte
del padre è scivolato su un
crinale pericoloso, verso la
depressione e il disagio
mentale. Ettore è distante
anche nei suoi riguardi;
d'altronde vive evitando
costantemente ciò che lo fa
stare male: quando viene
portato controvoglia a farsi
curare  da  Samie l ,  un
'rebeilleur' valdostano, dopo
l'incidente alla caviglia,
riflette su come sia di solito
abituato a 'tenersi il male,
compensando con il resto
del corpo l'immobilità di una
parte, lasciando indietro i
pezzi guasti fino a che non
trovano da soli un nuovo,
zoppo ,  equ i l i b r i o ' .  La
razional ità e la tenace
volontà che mette nel suo
lavoro, nel rapportarsi con i
progetti ingegneristici, con
gli scavi, sono il suo punto

fermo, il perno sul quale
gira tutta la sua vita e
quelle certezze vengono
messe in dubbio per la
prima volta proprio dalla
Regina Bianca, che non
doveva avere una voce
eppure ce l'ha, che Ettore
immaginava essere puro
fondale del progetto e
invece s i  trasforma in
personaggio fondamentale
per la sua involontaria
ricerca. Quando Hervè, il
capocantiere valdostano, lo
porta a camminare ecco che
quella montagna gli chiede
di trovare il suo passo e lui
non  ha  i dea  d i  dove
trovar lo:  dovrà apr i re
scatoloni 'che non ricordava
così fradici' e iniziare a
scavare anche dentro il suo
passato.   A travolgere il
presente di Ettore, invece,
arriva Nina, o forse più di
lei il figlio Arturo. Uno degli
episodi che mi sono rimasti
più impressi è quello in cui
E t t o r e ,  s f i d a n d o  l a
sicurezza, porta con sé il
piccolo Arturo dentro il
traforo per pochi metri
vo lendo mantenere  la
p romessa  es to r ta  da l
bambino. La sua meraviglia
e i l  senso infanti le ed
esperienziale del terrore,
mentre affronta il buio delle
viscere della terra, riescono
meglio degli incidenti, del
rombo del la montagna,
della frana, a rendere la
grandezza e la magnificenza
del progetto. Arturo ha
anche  l a  m i s s i one  d i
scavare e far affiorare il lato
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infantile e tenero di Ettore?
RISPOSTA: Amo molto la
f i gu ra  d i  A r tu ro ,  che
a l l ' i n i z i o  non  doveva
esserci. Nelle prime stesure
infatti Nina era sola al
c a n t i e r e ,  e p p u r e  m i
sembrava sempre che
mancasse qualcosa, quando
provavo a fare avvicinare
Ettore alla sua verità grazie
a Nina. Le caratteristiche
del rapporto tra i due mi
erano chiare da subito,
sapevo quale strumento
v o l e v o  f o s s e  l e i  n e i
confronti di lui, quali punti
avrebbe toccato, qual i
nevralgie attivato. Ma c'era
una tenerezza che, come
dici tu, non riuscivo a far
affiorare. Ed è allora che è
entrato in scena Arturo,
detto Artù: è nato tra le mie
dita in maniera naturale,
quando ho immaginato una
crepa nel guscio di Ettore e
qualcuno che ci guardasse
dentro. Artù mette Ettore di
fronte al bambino che lui
stesso è stato, senza vie di
fuga, agganciando il suo
passato in maniera forte;
allo  stesso tempo, per Nina
vedere come quell'uomo si
comporta con suo figlio è il
primo e più importante
banco di prova per decidere
d i  f i dars i  d i  l u i .  Due
curiosità: i l nome è un
omaggio a uno dei miei libri
fondamentali, 'L'isola di
Arturo' della Morante e una
delle frasi del bambino,
quando chiede 'ma se gli
occhi sono divisi perché io
vedo tutto unito?' è una

considerazione che mio
figl io Edoardo ha fatto
quando aveva qualcosa tipo
quattro anni.   I bambini
con il loro stupore e la loro
ingenuità riescono sempre a
mos t r a r c i  i l  l a t o  p i ù
nascosto delle cose. La
frase di Artù che citi mi
aveva part i co larmente
c o l p i t a  p e r c h é  i n
contemporanea con "Fronte
di scavo" ho letto "Noi
diversi" di un bri l lante
scrittore serbo, Veselin
Markovic. In una scena il
padre, sotto lo sguardo
disorientato e contrariato
della madre, impartisce al
f igl io di dieci anni una
lezione sul punto cieco. Due
scene contrapposte che si
s o n o  i n t r e c c i a t e  e
amp l i f i c a te  ne l l a  m ia
mente. La montagna è
protagonista ne l le  tue
pagine. Le vicende e le
e s i s t e n z e  d e i  t u o i
p e r s o n a g g i  n o n  s i
potrebbero immaginare
simili in un altro contesto.
Anche l'amicizia tra Ettore
ed Hervé non avrebbe
potuto avere gli stretti
legami, immediati e intimi,
se non avesse avuto i
sent ier i  montani  come
paesagg io  e  specch io .
Eppure la  v icenda de l
traforo è così singolare e
unica nel suo genere, che
stento a mettere il romanzo
nella tradizione del genere
legato alla montagna. Come
se tu le facessi parlare una
lingua nuova e insolita.
Forse perché di solito le

vicende in montagna sono
legate alla solitudine e
all'eroismo di un singolo. In
"Fronte di scavo" tu invece
fai parlare una comunità
che non è una comunità
etn ica,  a l t ro e lemento
abituale delle storie legate
alla montagna, ma una
comunità di intenti. Un
gruppo di persone, con ruoli
e storie diverse, differenti
funzioni e ambizioni, uniti in
un grande progetto, di cui si
sentono tutti parte nella
fatica, nella sventura e
in f ine  ne l l a  g io ia .  La
letteratura e la montagna
come si incontrano nella tua
scrittura? RISPOSTA: Una
lezione sul punto cieco! Mi
incuriosisci molto... Hai
perfettamente ragione,
"Fronte di scavo" non è
propriamente un romanzo
di montagna. O meglio, lo è
se si considera la montagna
non uno sfondo ma un
personaggio al pari degli
altri. Io amo quei luoghi, li
amo profondamente fin da
bambina e la mia memoria
dell'infanzia risiede lassù.
Per me casa è partire al
mattino presto, con l'aria
che è ancora fredda sulle
g a m b e ,  e  i n i z i a r e
lentamente a muovere i
pass i  ve r so  i l  bosco ,
annusandone il profumo
con la stessa avidità con cui
si annusa il collo del proprio
bambino addormentato,
ritrovando l ì la propria
carne, la propria storia. Mi
manca quel luogo, mi è
sempre mancato da quando
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sono andata via, e tornarci
d'estate mi permetteva solo
i n  pa r t e  d i  l en i r e  l a
nostalgia. Così ho scritto
della mia montagna, come
si scrive a un amore del
passato, e questo l ibro
parla di Lei, la Regina
bianca che non è fondale
ma creatura vivente e ha
una sua voce, una voce che
Ettore arr iva a sentire
anche se non vuole. Quello
che volevo fare, che mi
premeva profondamente,
era riuscire a sentire il suo
grido, ascoltarlo e farne
parte senza perdere dagli
occhi la visione del sogno di
quegli uomini. Non volevo
che fosse una guerra, uno
scontrarsi di due fazioni:
volevo fosse un dialogo a
due voci e spero di esserci
riuscita.   Ci sei riuscita
perfettamente. Lo scavo
nella montagna non è mai
violento da parte degli
u o m i n i ,  m a  s e i  s a i
raccontarlo come uno scavo
profondo nel l ' int imità. 
Inoltre "Fronte di scavo" è
a n c h e  i l  r a c c o n t o ,
fortemente introspettivo, di
un amore del passato. Un
amore giovanile, che tu hai
saputo tracciare con grande
felicità e il senso di tragico
s p a e s a m e n t o  c h e  s i
mescola sempre in quegli
anni a l l 'ebbrezza del la
scoperta e molto spesso,
come per Ettore, in una
c o c e n t e  d r a m m a t i c a
de lus ione.  D i  p iù  non
svelerei, per quei lettori che
ci stanno leggendo e che

spero con questa nostra
chiacchierata, che è giunta
a l la  bat tuta  f ina le ,  s i
accingeranno a leggere il
romanzo. La nostalgia è un
sentimento che trapela
dalle pagine, e gli dona una
tinta intima, attraente e
amma l i a n t e .  C ome  è
stimolante il modo in cui
r i so lv i  l a  d ia t r iba  t ra
francesi e italiani per gli
ultimi metri dello scavo, che
dovrebbero ricongiungere le
due parti. Gli idiomi che si
mescolano ma che in realtà
sono molto simili: come a
s o t t o l i n e a r e  c h e  l a
montagna non ha mai
distinto, e dopo il traforo
unisce e ricongiunge. Quali
s o n o  i  s e n t i m e n t i
predominanti in "Fronte di
scavo": che storia volevi
r a c con t a r e ?  D ' amo re ,
d ' a m i c i z i a ,  d i
i n t r a p r e n d e n z a ?
RISPOSTA: Se devo dare
una definizione di "Fronte di
scavo" direi che è la storia
di una svolta personale,
della crescita di un uomo e
del suo punto di vista sulla
vita e sul mondo, attuata
grazie all 'azione di uno
scavo  v i s i onar io ,  a l l a
presenza della montagna e
alla prossimità di persone
che di quell'energia quieta
sono  co lme:  Hervè  i l
capocantiere valdostano,
Samiel il guaritore e a suo
modo anche Nina e Artù. La
loro centratura in sé stessi,
il loro equilibrio a dispetto
della vita difficile che hanno
vissuto, insegna a Ettore

come costruire dentro sé un
posto fecondo in cui sentirsi
a casa. Deve però prima
disinfettare le sue ferite,
aprire le stanze chiuse a
chiave e riappropriarsi di
uno spazio interiore che gli
permetta di smettere di
scappare e iniziare a vivere.
Grazie, Sara, sei stata
un'interlocutrice davvero
stimolante e sempre ricca.
Grazie a te, Giuditta, per
l 'opportun i tà  e  per  la
puntualità delle domande,
che hanno colto tutti i punti
e s s e n z i a l i  d e l  l i b r o .
Chiacchierando con... Sara
Loffredi
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